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La collana si propone di pubblicare i contributi di coloro che si occupano
dei temi relativi alle interazioni tra il paesaggio, inteso come prodotto delle
civiltà umane e quindi, oltre che rappresentato da pittori, poeti e letterati,
analizzato ed interpretato da studiosi e scienziati di molteplici discipline, le
infrastrutture, a rete e puntuali, viste nel loro più ampio senso di componen-
ti caratterizzanti la struttura di un territorio secondo le necessità umane e
l’urbanistica, vista sia come progettazione dello spazio urbanizzato, sia come
disciplina della pianificazione coerente delle modificazioni del territorio, in
senso architettonico, economico, amministrativo e normativo.

La collana pone, pertanto, al centro della sua attenzione, il rapporto
strutturale, in senso statico, sistemico e dinamico, tra le tre dimensioni
citate. Essa è volta a colmare il vuoto culturale relativo all’interazione tra
parti compositive di un tutto che non può essere disgiunto, tentando la
messa in relazione di saperi, articolati e complessi, che hanno come esito la
promozione di civiltà a partire dalle competenze tecniche, sociali, politiche
e culturali necessarie.
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Presentazione
di Alberto Sdegno*

ignoto»1: così José Saramago ci racconta, nel romanzo La zattera di 
pietra, l’improbabile avventura della penisola iberica che, a causa di una 

-
bole narrativa per immaginare un’operazione inversa per l’area che in-
siste nel territorio analizzato in questo volume, sebbene esso sia di for-
ma più contenuta: immaginiamo, cioè, che isole vaganti per l’Adriatico 
finiscano per aggregarsi tra loro – generando una geometria peraltro 
quasi ad incastro – tali da formare un piccolo arcipelago, provenendo da 

Chioggia, gemella topografica della città lagunare, con le sue calli, rii, 
campi – dall’altro Sottomarina che, oltre alla sua struttura storica, oggi 
presenta un aspetto balneare simile a quello dei vicini lidi da cui sembra 

queste si aggiunge la costellazione delle minores insulae, tra le quali vi 

Quest’ultima più che derivare da una fluttuazione adriatica, sembra 
precipitata dal cielo come un meteorite o, meglio ancora – data la sua 

Questo è, in estrema sintesi, il territorio dell’area-progetto da cui è 
partito il team di studiosi che troviamo in questo volume, con il coordi-
namento di Piero Pedrocco – da anni attento osservatore di molte realtà 
urbane – che ha deciso di dedicare al contesto antropizzato dell’area di 
Chioggia l’indagine da proporre agli studenti del Laboratorio integrato 

JOSÉ SARAMAGO, La zattera di pietra

Ripensando Chioggia
ISBN 979-12-218-0778-3
DOI 10.53136/97912218077831
pp. 11-12 (giugno 2023)
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di progettazione urbanistica del Corso di laurea magistrale in Architet-

medesimo laboratorio, ha seguito gli studenti nel loro percorso proget-
tuale, in modo da ottenere risultati di grande interesse per l’area dell’I-
sola dell’Unione che – come testimonia il nome stesso – congiunge zone 

Ad integrazione dell’attività didattica istituzionale, seminari specifi-
ci hanno accompagnato gli studenti nella comprensione di tale non fa-
cile tessuto urbano, sicuramente molto singolare nella sua geografia: 
alcuni di questi sono diventati contributi scritti che, pubblicati in questo 
medesimo libro, aiutano alla comprensione del percorso compiuto dai 
docenti e dai discenti, per proposte operative che possano migliorare la 
qualità della città e risolvere, almeno a livello ipotetico, qualcuno dei 

studiosi, si trovano recenti approfondimenti di neolaureati magistrali, il 
cui relatore è lo stesso Pedrocco, che hanno scelto di sviluppare ulterio-
ri indagini sul tema, così da tentare soluzioni ad hoc su alcuni casi stu-
dio specifici ed un più attento esame della questione rispetto a quanto 

Questa iniziativa, pur essendo nata nel corso del 2020, in piena pan-
demia – come descrive il curatore del volume nell’Introduzione – si 
conclude in un momento importante della vita della didattica dell’archi-
tettura dell’ateneo udinese: vale a dire in occasione del ventennale della 
nascita del Corso di laurea in Scienze dell’architettura, che ha visto la 

considerata come un esempio significativo dell’attività pluriennale svolta 
a Udine per formare gli studenti ad un’analisi del territorio in funzione 

Così da far assaporare ai giovani allievi il piacere che prova un architetto 
nell’affrontare le tante sfide che si trova nell’ambito delle sue competen-
ze professionali, che è l’obiettivo dei molti Laboratori multidisciplinari 

-
to che, iniziato appunto due decenni fa, ha ormai raggiunto e superato la 
maturità, proiettandosi verso l’età adulta con un ricco patrimonio di atti-
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Chioggia
di Luigina Lorenzini*

– Il garçon –

Questa sorta di Mosè – la diga vecchia – 
che divise le acque,
non perfettamente inserito nel contesto, eppure
bene

LIMITE MILITARE INVALICABILE

Sono gomitoli, le reti
appallottolate, piene

Stavo per scrivere il ragazzo dell’Hotel
– quello stile Profezia dell’Armadillo –
non è mai stato qui, secondo me

opere: Pavéa un’eštât – La luna tal codâr,  
; In cerca di falsamente spietata verità, 

; Un salto tra le braccia di Dio - La poesia di Domenico Zannier, 

Ripensando Chioggia
ISBN 979-12-218-0778-3
DOI 10.53136/97912218077832
pp. 13-15 (giugno 2023)



La barca rossa della gita organizzata

passa dall’altra parte

Come la vita:
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Il volo è stato pagato
non ci sono debiti apparenti, tuttavia
solo questo piede mezzo sformato
che bene o male, fa il suo
implodendo in un martirio pacato

Chioggia è bella, alla luce del mattino,
nelle scritte della notte che si accendono sui ponti,
le donne in carne sulle sedie, nelle calli

Il caffè alle macchinette per i pescatori
fuori dal mercato all’ingrosso,

Galleggia la boa rossa di mezzeria,

nella voce al microfono per Lisbona, che chiama

Salgono le onde fra le insenature dei lastroni,

piccola

– Sovrasta, la gru, il tetto crollato –
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Introduzione
di Piero Pedrocco*

Una didattica imprevista

-
station wagon

rientrando da Asiago, perché avrebbe dovuto andare a sciare con amici 
sul Monte Civetta, da Filippo, mai avrei pensato che l’annuncio sentito 

-
2 dopo i primi 

farci scendere dall’auto ed entrare in cabina, così, io e mia moglie Lucia, 
avemmo il piacere di osservare Porto Marghera traballando sopra un 
carro attrezzi dall’alto del cavalcaferrovia di Mestre, fatto spettacolare, 

lezioni si apprestavano ad essere alquanto strane, con circa un mese di 
ritardo e le prevedibili apprensioni di chi non aveva mai fatto didattica a 
distanza con i nuovi spettacolari sistemi di comunicazione informatica, 

* Coordinatore del Laboratorio integrato di progettazione urbanistica del Corso di Laurea 

Ripensando Chioggia
ISBN 979-12-218-0778-3
DOI 10.53136/97912218077833
pp. 17-30 (giugno 2023)



In una simile congerie, sorse subito anche il dubbio di che cosa far 
sviluppare come progetto agli studenti del Laboratorio integrato di pro-

I nostri abituali temi erano su grandi progetti per piccole imprese,3 
quartieri borgo, quasi città a sé stanti, atti a ridisegnare le nuove città del 

-
si di nuove centralità periferiche, quasi nuovi borghi all’italiana, quasi 
città nella città e per la città futura, atte a ridisegnare completamente i 
margini dei nostri slambricciati insediamenti per ridare loro una nuova 

-

-
tegrato di progettazione urbanistica che, oltre al corso di Urbanistica da 
me tenuto, conta sulle discipline dell’Architettura, corso tenuto dall’ar-

e nuovo vigore a città squilibrate,  o per stabilizzare, conformare e ri-
cucire periferie novecentesche tumultuose ed incoerenti, dotandole di 
propri elementi di attrazione ed agglomerazione urbana e socio-eco-

5 -
genti analisi storiche, idrauliche, urbanistiche e morfologiche poniamo 

urbana considerata, cercando, con il progetto, di rafforzarne l’economia 

ELENA OLIVO, PIERO PEDROCCO

PIERO PEDROCCO -
I Quaderni del CeNSU PIERO PEDROCCO, 

UPLanD – Journal of Urban Planning, Landscape 
& environmental Design

PIERO PEDROCCO, ELENA OLIVO, GIORGIO VERRI,  Un quartiere sperimentale a Sant’Era-
smo. Studi per una progettazione integrata

5. PIERO PEDROCCO, ELENA OLIVO, GIORGIO VERRI, Dal Diagramma al Progetto, dal Proget-
to al Piano. Studi metodologici per Udine Sud PIERO PEDROCCO, 

TRIA  
Territorio della ricerca su insediamenti e ambiente, International Journal of Urban planning, 
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-

-
che impegnato, parallelamente al LIPU che è un corso integrato del I° 

-
neering, del I° anno di Laurea Magistrale in Ingegneria Civile, sempre 
tenuto dallo scrivente, facendo così cooperare gruppi di studenti di dif-

La perdita della forma, ed una sua nuova interpretazione come ri-
proposizione di sostanza socio-economica-culturale, è al centro delle 
nostre attenzioni, per portare gli insediamenti, esplosi con la rivoluzio-

di senso, compiute, capaci di svolgersi secolarmente sulla rivisitazione 
degli avvenimenti recenti ma con una forte accezione alle dimensioni 
delle città del passato, alle loro tessiture e alle loro spazialità pubbliche 

-
zione urbana degli ultimi decenni, e liberando spazi agricoli e naturali 
dalla pressione della città diffusa, dispersa e purtroppo anche aspersa 

sembra prodursi dalla campagna e dal circondario senza necessità di 

che l’happy motoring che ha colpito l’America all’inizio del Secondo 

-

-
formazione morfogenetica6 

-
te partire anche dall’interno, da un interno che spesso non si riconosce 

ELIO PIRODDI, Le regole della ricomposizione ur-
bana, FrancoAngeli, Milano, 2000; ANTONIO CAPUCCITTI, ELIO PIRODDI -

Urbanistica
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Una nuova Piazza e una nuova centralità per Chioggia

Con la didattica a distanza potevamo immaginare di assegnare a cia-
scun gruppo una parte della città da progettare? Per poi far combaciare 
i molti progetti in un unico elaborato e un unico progetto come faceva-
mo negli atelier precedenti, parafrasando le dinamiche reali di crescita 
delle città, per giustapposizione e interazione di differenti costruttori 
nello spazio e nel tempo? Potevamo pensare che gli studenti, a distanza, 
ciascuno chiuso nella propria casa anche rispetto al suo piccolo gruppo 
progettuale di 2 o 3 persone, si potesse riunire con gli altri gruppi per 

-
tà, come pensavamo inizialmente di fare per Chioggia? Sviluppare la 

architettoniche e idrauliche che raggiungessero anche la scala 1:200 o 

-
co per l’intero corso? 

Potevamo immaginare che le singole elaborazioni di ogni sottogrup-
po, al di fuori di un incontro in presenza tra le parti, assumessero le 

Altro fatto è l’inserire la propria parte di progetto nel plastico della 

farla e per farla combaciare, specie senza incontrarsi a causa del lock 
down conseguente alla pandemia, che ci aveva rinchiusi tutti nella pro-

-

-


